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Gli studenti, 
la loro 

possibile forza 
Parl iamo ancora della r i -

•posta tlcl l'acce al rapimen
to Moro . Volutamente, qu i , 
con un'ottica ristretta, r ivol 
ta cioè a scuola e università. 
Ferri le? l'er non e«'ere gene
ro i, pei* he «pici elio è ac
caduto nelle scuole è impor
tante e significativo, peielié, 
>e non era «contata la rispo
sta di-i tavolatol i , ancoi me
no lo eia — e lo è — quella 
de^'li ->riiilt l i t i . 

\ cili.mio La notizia del-
l'ei l id io di via Fani e del 
*ci|in-<-|io del pie->iilenle i lel-
la I H ! - i diffonde in i illii in 
un lampo. Nelle «elude ipial-
rhc pie-nle si affretta a eliiu-
deic , e manda lutti a c i - . i . 
Ma in i|ii.i-i tulli K11 istituii 
si r i i i i i i - i ono. in modo spon
taneo, p a n d i a<-emldee. I.e 
nule inaine -i r iempiono cu
lli lo ( <>M e ani Ite - - i on 
(piall i le diffit'idtà in più e 
molte di f fe ien/e — all 'univer
sità. l'iraim nie-i . e for«e an
n i , ( I le le , i"emldee non era
no i o«i affollale. Se non ci 
sono tull i vii Minltwili, ce ne 
£ una Inuma parte, l'nn pr i 
ma annoia/ ione: di fronte al 
rapino ulo di M ino , nelle 
FI inde M «ente il Invoglio di 
pai lare, di discutere, di ten
tai e di rap i le . Si avverte cu
ll i lo i lie con l'iinprc«a delle 
n l ineale io«»c » qualcosa è 
caniliialo. il clima del l'aere 
è d ivei -o. i pei ii oli jmt<«ì. 
I n \ ci t ino ilici i .uii-nio. fat
to di ii-postc «clicmaliclie e 
jiH'f.ililn jeatc. o di fughe in
div idual i . o di ipial i iuqui-mo, 
o di facile cslremiiino, nella 
m.i»«.i ilejili shlileiili — «olo 
per un giorno? Può e-«ere, è 
un ri- i Ilio — si rompe. 

I.e assemblee, diimpie, non 
erano scontate: la democia-
r ia nelle scuole è fragi le, e 
* i scontra con molte cose. 
d a d i antichi regolamenti ai 
nuovi «cllari«iiii. dalla vec
chia hurorrnHa alle intimidii-
r ioni desìi « autonomi ». Ma 
non eia '-conialo neanche quel 
che «i è dello, e le rispnMe 
che dalle .!>-<-mlilt e «mio ve
nule Trovano subito voce e 
f o t / a un orientamento. \u\ 
frnsit i ninnile, una rea/ ione 
poli t ica: l'attacco delle « l i n 
eate ros-e » è min dei più 
aravi degli ul t imi anni , e d i 
retto in pr imo Inop i contro 
i l movimento o|>eraio, sono 
cr iminal i e nemici. F. la r i 
sposta non può che e--ere; 
Ja democrazia si difende con 
ìa democrazia, metile le«j-
pi a i i l ico-t ì lu/ ional i . v que«ta 
n pileria » allo Sialo non ci 
appartiene, «catena la destra, 
e non sei ve a trasformarlo. 

'in que-ti punti , -empiici e 
chiari ma non banali , *i sono 
ino—e le as-cmhlcc. Di qtic-ta 
rnp.iril.~i di orientamento è 
Malo proiaponi-ia. in primo 
lno^n. il >i I I I I I I M I movimen
to ». I.e »ue - tr i i l lure. embrio
nal i o meno che siano. lephe 
(lenii studenti e collettivi «In
dio-lavoro. hanno dimostralo 
un.i presenza politila forte e 
d i f fu-a , omogenea. 

Non è «lato mi «allo tnec-
eanico dalle qi ie-l ioni «peeift-
clie (-i-itola e lavoro) ad al
tre più generali . I l tema della 
democrazia (della «II . I d i fe-a. 
7>er il suo ampliamento) è uno 
dei cardini -il cui il nuovo 
movimento na- ie . urite per
ché -i è mi-or.ito nelle «enfi
le . con gli effetti ili quel « ini* 
rrn-lerrori- i i io» quotidiano, dì 
quella violenza, timi clamo
ri!-.i ma d i f fu-a . e anche «olo 
nerbale, che ha contribuito a 
svuotare le a--emhlce. ad al
lontanare 0=1111110 dalla par
tecipazione e dalla politica. 
A creare il dc-crlo. -ni quale 
eombaltouo bande armate. 

( iaparità ili orientamento. 
«Tuuqtif. i he -i è vi-ta ambe 
due giorni dopo, -alialo, quan

do ti nuovo movimento è i re-
io in p ia /za , con i «noi slogan 
e le sue parole d'ordine chia
re. C e r a n o forse diecimila 
«Indenti. Molt issimi, ma an
cora [inciti ristiello alla pos
sibilità di mobil i tazione, e r i 
spello ani he, fin.-e, alle stes
se a-semblee ili due giorni 
pi ima. I , 'orientamento, non 
-i I n d i n e subito in mobil i ta
zione. e non ai riva ovunque. 
(.i «mio t i ruramenle nelle 
scuole zone — e vasto — di 
luoderali -mo. di qoali inqui-
-iiii i . o dj jml i f fc lenza. l i ci 
liuto anche — all'opposto — 
-Irnienti (pochi) che vedono 
le Hit fonie a compagni che 
sbagliano» e a l n i (d i p i ù ) , 
ari occati nella uon-po-izione, 
« n»'> con lo Stalo, né con le 
br n. 

Ma l ' importante è «lalo che 
le pi ime non fossero ricac-
« iale a destra, non trovassero 
un punto di r i fer imento, un 
|te-o politico, un'organizza
zione su posizioni d i chiiisu-
ta, conservatrici o reaziona-
t ic . 

K I secondi — i l « movi
mento del '77 » — si «otto in
vece ridotti al silenzio. Nel le 
assemblee all 'università si è 
avuta r i inp ic -Moi i r che Ja 
milizia del rapimento Moro 
-iiMiifica»*e. più the uno i lux. 
per moll i un biu-co risveglio 
alla lealtà. Ili a accaduto un 
fallo nini pvnMtlnle, che rom
peva tull i gli schemiiii facili 
facil i d i analisi della M I I I . I -
zinne del Pae-e. Tu l t ' a un 
tratto, una pai le dei « mi l i 
tatili del '77 » si sono accorti 
che i Ieri or i - l i e- i - tono, sono 
pericolo-i , e non sono un' in
venzione dello a Stalo germa
nizzato e cr imit ia l iz /alore a, 
V.' una teallà che avevano — 
consapevolmente o no — r i 
mosso. 

H alla quale si è tentalo an
cora una volta di rispondere 
con a argomenti n troppo fa
ci l i . I.e radio, che tanta par
te som), e forse runica ormai . 
di questo a movimento » ne 
li,inno elite—n a dozzine. WM-
dio lillà futura, è stala puni
ta e sicura: « sono Unti / ce-
coilot ncchi », ma poi lenta
mente abbandonerà questa 
certezza. Radio Onda fiosso. 
quella dell'ir autonomia ». il 
16 marzo, diceva che « l'azio
ne dcìlc hripate rosse è cura
tiva alle /«fisse ». Qualcuno 
=1 azzardava a dire anzi che 
è « un'azione contro il mo-
» intento n. Qualche ora dopo 
la rett i f ica: a è una (oso che 
non ci intercisa. non pinti-
piani o i morii dei padroni ». 
Lotta continua, qualche gior
no dopo, rrederà d i poter sa-
nare le contraddizioni clic la 
lacerano, con la parola d'or
d ine: « né con le TIR. né 
con lo Stalo ». 

D i fatto il «mov imento 
del '77 » è assente. I n que«tì 
drammatici giorni unti è «la-
Io capare — anzi non Ita po
ll i lo — far- i sentire, pren
dere posizione. E' sialo dav
vero — mentre gli a auto-
itomi ». di fatto, continuano 
la loro azione di copertura 
— totalmente estraneo alla 
realtà del Paese. Neanche 
Fassa—inin di Mi lano . l'ha 
\ i-to scpinlcre in campo. 
mentre gli - Indenti delle 
l eghe davano un'altra rispo
sta. immediata, con una ma
nifestazione al cinema Colos
seo. Sull 'onda di que-ta nio-
bil i lazione bisogna ora conti
nuare a lavorare. Perché c'è 
i l ri«chio che »ia la «pinta e 
l 'emozione di un giorno solo. 
perché se a la democrazia «I 
difende con la democrazìa ». 
occorre allora farla v ivere. 
renderla credibile, re inven
tarne gli strumenti, se re 
n"é bi-o£ito. nelle scuole, tul
l i i giorni . 

Falsi i medici, falsa la clinica, di vero (purtroppo) c'erano solo i malati 

Promettevano un farmaco «miracoloso» 
per curare una malattia senza rimedio 

La squadra mobile è arrivata per caso alP« Istituto per malattie spinali » del Labaro: tra i ricove
rati c'era un ricercato mafioso sanissimo - Le vittime della colossale truffa trasferite in ospedale 

Funi i. una targa di ottone 
tirato a lucido; «Accademia 
teatina per le scienze — pri
ma delegazione La/io Appli
cato Rodking Kible Infit t i te 
West Virginia — Istituto su 
penore delle malattie spina
li e se-suologia dell'universi
tà internazionale Galileo Ga
lilei *>. Gli agenti ci .sono a n i -
vati per caso sulle tracce di 
un nuovo t boss » legato alla 
nifia. Giuseppe Ritorto, che 
era ricoverato nella casa di 
cura del Labaro sotto falso 
nome. Kd è frugando tra le 
carte della «clinica » che han
no scoperto la colossale 
truffa. 

Se il mafioso ricoverato, in 
fatti, aveva trovato nei medi 
ci ospiti compiacenti, gli al
tri sei degenti erano vittime 
di un'infame speculazione: li 

si illudeva che per la loro 
malattia — sclerosi a placche 
— fosse .stato finalmente tro-
vto un farmaco miracoloso 

in giado di guarnii . Poi, è 
saltato fuori anche che i me
dici non erano affatto tali. 
Sono stati tutti arrestati : Al
do Sarogha. 5G anni, diretto
le delia « clinica », (al suo at
tivo anche diverse denunce 
per truffe e assegni a vuoto) 
clie ha cercato di dimostrare 
fino all'ultimo la validità di 
una laurea in medicina con
seguita in una non meglio 
identificata « libera universi
tà * del Belgio; Renata de Ga-
speris. \entisei anni, che si 
è definita psicologa, Giorgio 
Termini, 19 anni che ha giu
rato — nonostante l'età un 
po' troppo giovane — di esse
re laureato in sociologia. l i 
sa Traore. cittadino della Co
sta d'Avorio, ventisei anni 
specialista, a suo dire, di me 
die ina chirurgica, in realtà 
studente di legge. 

Un'equipe di medici, co 
me si vede, abbastanza incon
sueta ma che per mesi ha 
potuto continuare a ricavare 

incredibili piofitti sulla pelle 
iei malati, si parla di rette 

mensili intorno al milione, di 
cinque milioni SJKSI per pa 
gare gli stipendi ai cuochi 
e agli inservienti, di un af 
fitto di 7(10 mila lire. 

I.a villa delle illusioni — pa 
gate care e non si sa anco 
ra se solo in denaro, dato 
che si ignota il tipo di «far 
iliaco » somministrato — e 
le conseguenze che può avere 
su 01 ganismi malati — sor
ge in aperta campagna. 

K" dipinta in rosso, la cir-
cixida un ampio parco, ben 
curato Isolata dal centro ahi 
tato, la gente del posto ne 
ignora l'esistenza: eppure qui 
- - dicono le due inservienti 
che sono rimaste a custodia 
- venivano inalati da tutta 
l'Italia con gli stessi inequi 
voc abili sintomi del morbo 
che colpisce il midollo spina 
le- allergie inspiegabib, un 
provvise perdite di sensibili 
tà tattile, amnesie, paresi al 

volto agli atti I,a diagno
si. per tutti, eia .stata la 

stessa. Ogni medico, di ogni 
ospedale visitato puma ili ai 
r ivale al fantomtico <* Isti
tuto superane per le malattie 
sclerosi a placche, una ma 
sclerosi a picche, un ma
lattia gravissima, per la qua
le Ja medicina non ha aiuo
la trovato alcun rimedio, che 
colpisce sop-ttutto in giova 
ne età e della (piale non si 
conoscono ancora le cause 
precise (e pere io è pratica 
mente inguaribile) 

.Ma ai falsi medici di * Vii 
la liei ti i> tutto questo deve 
essere sembrato di sei onda 
ria impilitnnza: 1 malati ve 
invano sistemati in stanze 
confoitevoh. cui bagno e te 
levisore, una volta al gioì no 
gli veniva piaticata una inie
zione di non si s.i cosa. og«ii 
giorno si diceva loto che la 

! cura andava bene che presto 
j sarebbeio guanti Purché pa-
| gasseio. natitialmente- Tra 

Imo ce n'era anche uno in 
condizioni pai hcolai niente 
gravi, ricoverato da alcuni 
mesi I.e insci vietiti d'tono 
che non si reggeva in piedi, 
che aveva difficoltà di liu 
guaggio Ma anche a lui e ai 
suoi familiari era stata pro
messa una rapida guarigione. 

Ora tutti i degenti sono sta 
ti trasferiti in ospedale: qui 
si verificherà il danno l'in
nocuità, nella migliore delle 
ipotesi, del farmaco « nimico 
loso » assunto a Villa Medi
ci. Il ricercato legato alla 
mafia. Giuseppe Ritorto, che 
era .stato ricoverato con una 
compiile ente diagnosi di dia
bete. e i quattro falsi medici 
sono in carceie. 

i 

j Nelle foto- in alto, Giuseppe 
, Ritorlo, Aldo Saroglia, Gior

gio Termin i , Issa Traore e 
Renala De Gasperis. Sotto. 
l'interno di Vi l la Bert i e la 

I targa della clinica fasul la. 

Truffate decine di persone 

«Fabbricava» sanatorie: 
in carcere un avvocato 

Il legale realizzava dei «collages » 
con brani di documenti autentici 

L'avvocato Mario Girometti, di 53 anni, è stato arrestato 
ieri dagli agenti del nucleo di polizia giudiziaria dei vigìT! 
urbani per una lunga sene di truffe compiute con falsi at
tcstati che «garant ivano» inesistenti sanatorie legislative o 
amministrative in materia di abusivismo edilizio. 11 legale, se
condo quanto è stato accertato nel corso delle indagini con
dotte dal sostituto procuratore Mineo. avrebbe realizzato in 
più occasioni dei veri e propri « collages » con brani di di-
versi provvedimenti autentici, «pulendo» poi gli attestati ot
tenuti in questo modo e completando il tutto con frasi inserite 
qua e là e con falsi timbri. 

L'avvocato Girometti. sempre stando ai capi d'imputa
zione che hanno portato al mandato di cattura, avrebbe chie 
sto ai suoi clienti somme molto forti per poter ottenere le 
< sanatorie v 

Tra i molti clienti truffati dal legale, vi sarebbero, ov
viamente. non solo persone che hanno realizzato piccole ope
re edilizie, sia pur privi di licenza, ma anche diversi pro
fessionisti della « ristrutturazione » di vecchie case, soprat
tutto nei quartieri del centro storico. Per questo motivo, i 
proventi della truffa continuata ammonterebbero a diversi mi
lioni. Il dottor Mineo aveva iniziato le sue indagini in se
guito a una <=ene di esposti e denunce presentati da alcune 
delle persone raggirate dall 'intraprendente avvocato. Era suc
cesso infatti che. di fronte a nuove contestazioni da parte 
dei vigili urbani, gli attcstati di «sanator ia» erano risultati 
mai emessi dall'autorità giudiziaria e dall'amministrazione 
capitolina, e i lavori erano stati nuovamente bloccati 
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'GALILEO GALILEI" 

Chiesta una proroga per la presentazione dei documenti 

Certificati a rilento: 
oltre ottocento 

aziende artigiane 
rischiano la chiusura 

Le pratiche per la sospensione delle ordi
nanze del Comune contro le attività abusive 

Più di 800 aziende attigni
ne (in massima parte dt pe 
n fena ) rischiano multe sa 
late, o peggio, se non v e n a 
prorogata oltre il SI mai /o 
la sos-pciiMonc delle oidinan 
/e di (Illusilia pi r le attivi 
ta abusive Per quella data. 
infatti, scade il tei mine liti 
le |XT tutti gli «titigiani -s a 
busivi > pei la presenta/io 
ne dei certilnati necessari 
all'ottenimento della tegolaie 
licenza Per questa mattili i. 
iiunit. in assemblea, uh aiti 
mani della XIII e della \1V 
e il coscrizione una il piobi. 
ma naturalmente tignai da 
tutta l.i iati goi ia) hanno 
chiesto a liian \ o u cluiunza 
ali amtninisti azione i apito 
Ima. 

La ìichiesta è motivata e 
t ioveta. ioli ii^m p'obabil, 
ta consenziente il Comune 
La piotesta degli ammani . 
in particolaie. i miai da non 
tanto la data stabilita dai 
Campidoglio ma la K .iti / / A . 
derivante a volle ila obbit t 
t u e difficolta, di v indi del 
fuoco, ufi u io d'imene i i T 
e (is.cn/iom nell'ai cei tameiit «> 
dell'abitabilità e (Idi ambi 
htà dei locali a r tu iam 

L'amministia/ione ( omini'» 
le come è noto a'Io stopo 
di ridurre (e possibilmente 
eliminare la pia^a del la 
busivisino. con una dehbei.t 
dello scorso Inulto ha sem
plificato noti v obliente l'iter 
delle piatitile e 1 numero 
dei certificali, e ha coiiies 
.so una serie di pi moglie del 
periodo di sospensiva delle 
contravvenzioni l'ultima del 
le quali appunto, staile il 
31 marzo Nonostante ciò. 
le aziende sono andate meon 
tro a due ordini di diflicol 
ta . la prima derivante <\i\ 
una interpretazione restritti
va della delibera da pai te 
degli uffici tccniti eircosen 
/tonali, che non intendono ac
certare l'agibilità dei locali 
privi di abitabilità (pei d ie 
abusivi) e la seconda dal 
fatto che. assentii) molte zo
ne (le boriiate) mancanti di 
reti fognarli. 1 utfieio di 
igiene si nfuita di concede
re il nulla osta II risultato 
è che queste difficoltà reo 
dono spesso inoperante nei 
fatti la delibera dei luglio 
scorso, che aveva proprio lo 
scopo di ridurre l'abusivi
smo. (ìli artigiani chiedono 
pertanto che il Comune so 
prassieda alle ordman/e di 
chiusura fino a the iv>iì sa 
ranno realizzate tutte le ne 
t e s s a n e opere di urbani/. 
za/ione e finché l'assessore 
alla sanità non consentirà 
agli artigiani di i cah / / a iv 
in proprio le OjXTe ìgicnic'ie 
necessarie. 

Il problema sollevato, na
turalmente. ò gross > 

Nel campo dell'abusiv ionio 
inratti. Roma paga un tren 
tennale uso dissennato del 
territorio, una specula/ione 
selvaggia e la mani .m/a di 
ogni sia pur minima idea di 
programma/ione degli inse
diamenti commerciali ed arti 
giani. Il risultato è quello 
t h e si conosce- la !>ul\e-
nzza/ione degli esercizi. 1 u 
bica/ione dissellata, e nntu 
ralmente. l'abusivismo * in
dotto » degli esercizi di bor 
gata. Su tale situa/ione, del 
resto, si sono inseriti a piati 
mento anche speculatori di 
professione the . confidando 
nella mancanza d. strumenti 
di prngramma/io ie e di e m 
trollo. hanno ^',1 n o la')'» a 

lon artigiani senza presen
tare domande, al di fuori di 
qualsiasi controllo evadendo 
il fisco e Usando largamen
te Liv oio tu io l WA situa
zioni a i ni uni difficoltà, 

i m"i «unni instiaton capitoli
ni stanno venendo a capo 
soltanto ora 

Tre arrestati 
dopo aver 
forzato un 

posto di blocco 
A n o / a l i do()o aver tenta-

'o di to ' / .ue un posto dt 
b louo ii v i,t Cuinco D'Ali 
( i u.' ali KVH S ino t ic aio 
\ 'II Ivom.iMo Vifia Claudio 
Sp . 'u ci, __! anni e Knnio 
Pallini Nella lo'o auto, una 
!• aT h >(> i .umunta dalla pò 
! /.a dono un bieve inse l l i 
mi MIO d i a Jt ut. hanno t io 
..ito una pistola e alcuni 
passamuUd'ii . i Sui t ie — 
v u hanno pietedenti per 
ni i io — sino n eorso ulte 
.on dt iei t .unenti 

fil partito") 
COMITATO REGIONALE 
Mcicolv'di 29 nurzo alle ore 

9 30 riunione del Comitato dirit
ti.o rey onale con-jiunta con il 
ijruppo rei onale. ordine del g or
no . L e n os^ettive alla Regione 
La* o cloro il volo sul B lan
cio '73 » 

ROMA 
SEZIONI DI LAVORO — PUB 

BUCO IMPIEGO domani alle ore 
13 i ' Teatro della Fidcmzioiie 
iti o d-- canp j j i del Pubblio 
IniJ^jo O J G In ziativa ^ei 
coni i i i t ' • virale lise pò 
1 I CJ, pe J d usa dc.ia denu 
e o: ti esilio ia MOICITJ e il ler-
roiiaino » (P.ii P More 1 ) 

MARTEDÌ' 
CONGRESSI DI CELLULA — 

SIP GIORDANI a f 17 30 a Nuo 
.2 Gordiani (Trovato). ACOTRAL 
LAURCNTINA alle 17 a San Saba 
(Cesscloni 

SICURÉZZA SOCIALE — Al " 
13 30 ru i oie m?d ci comunisti 
o> Kda! e i e segrete-i cellule JSOI 
daiier..- romane (Fusco-Bcrgamm ) . 

ZONE - - SUD a QUARTICCIO-
LO alle 17.30 seminario. Devono 
pi'loc pi c ' segretari di sezione. 
r e , onsab li jemni.n '. e capigrup
po (Tallone. Marini). 

CIRCOSCRIZIONI — IV a Pe 
sciiti alle 18,30 riunione rospo,i 
sab 'i stampa e propaganda ( P / a 
Esposito) 

COMITATO DIRETTIVO — Gio 
vedi 30 alle O'O 9 30 (tutto II 
giorno) in Federazioni. O d G 

polii ca e niiziat ve 
r:utorc il co npagno 
segretario del.a Fi 

« S 'JO;IO '. 
del PjrtitO 
P~i_> o Co: 
ÓL'iz o ic 

piccola' 
cronaca 

a I 
Culla 

i; na 'o .er: Emiliano Bel 
turi Ai ((impalmo Mano, di 
pi ìui i r e dello stabilimento 
dm» si stampa il nostro gtor 
naie i alla moglie T.na gli 
aiiL'an affettuosi della GATE 
e dt Unita. 

Lutto 
F morto i! compagno Aria 

mo Cote, vecchio mili tante 
ant fa-fhta. padre de! rnm 
panno Biuno Ucr.tto alla se
zione « Villa Gordiani > 

A Bruno e ai familiari le 
fiate; ne condosilian7e della 
Fed raz mio. dei compagni 
della Se/ione. della zona suri 
e dell'Unita 

Solo quando è iniziata una violenta emorragia i medici hanno scoperto che non c'erano scorte di sangue del suo gruppo 

Muore di parto all'ospedale di Colleferro 
Rossana Leo, ventofto anni, due ore prima aveva dato alla luce un bambino - Lavorava come operaia alla SNIA - Erano stata 
compiute tutte le analisi ma inspiegabilmente nessuno si era preoccupato del fattore RH negativo - Denuncia alla magistratura 

Foco, nella foto qui so
pra, una scritta infame. E' 
stata tracciata sul muro al-
l'an.colo fra via dei Mar-
ruccini e \ i a nVi Vestim, 
proprio d ine cadde l'agente 
Passamonti. E ' stata scritta 

• l 'altro giorno, alla \ig:lia 
(Icll 'anniwrsario delle Fos
t e Ardeatine. I/a^compagina
no altre scritte, deliranti. 
criminili e infamanti: «Oggi 
ootne KTI lotta armata », « 1-

Una scritta 
infame 

100 1000 \ ia Rasclla». 
Chi ha \ergato quelle scrit

to. insomma, vorrebbe acco
munare la Resis teva , la lol- ! 
ta partigiana contro i nazi
fascisti. la lotta condotta dai 

j gruppi di azione patriottica 

nella capitale, con le im
preso criminali del « parti
to armato >. E' una provo
cazione. od è un'offesa per 
San Lorenzo, uno dei quar
tieri romani che ha dato di 
più alla battaglia antifasci
sta. E che conduce ancora 
la sua battaglia antifascista: 
quella di oggi quella contro i 
terroristi, i provocatori, i 
criminali che sparano. E' 
questo l'antifascismo. 

Di parto si muore ancora. 
Si muore ancora oggi, anche 
«e mono di una volta, per eli 
stessi momi — e -«ombra m 
credibile — por cui si m o m a 
cent'anni fa: infezioni. ìm 
p r o v i l e emorragie, banali ma 
tragiche negligenze I.'altima 
vittima del «lieto evento > è 
Rossana Leo. 28 anni, ope
raia della Sina. E ' mona duo 
ore dopo aver dato alla luce 
il suo primo figlio. Massimi 
liano (nato «sanissimo, di quat 
irò chili) perché l'ospedale 
« Parodi Delfino » di Collefer 
ro non disponeva di una «cor
ta d; sangue dello stesso tipo 
di quello della donna. Rossa
na Leo aveva infatti un grup 
no sanguigno con il fattore 
Rfl negativo. Un tipo di «an
gue detto « donatore * univer
sale porcile può essere tra-
.sfiHo m ogni soggetto dello 
stesso gruppo indipendente 
monte dal fattore ma che. al 
contrario, m ca«o di neces-u 
ta può ricevere solo un altro 
RH negativo. 

L'inaspettata emorragia di 
Rossana ha trovato i medici 
del tutto impreparati, a l lo 
.spedale, infatti, non esisteva 
una scorta di quel tipo di san
gue e non si era pensato ad 

avvertire i parenti perché si 
adoperassero a trovarlo Quan 
do si è verificata l'emorragia 
si e pr.xeditto ad una ricerca 
affaivosa che purtroppo n,m 
ha dato o^ito. 

Rossana Leo vr,ì c irrata 
al « Parodi Delfino » di Colle-
ferro una settimana fa L'na 
gravidanza, la sua. che non 
aveva presentato alcun pro
blema. I-o orano state fatte 
tutte le analis; di norma e 
questo s, rubri rendere, se 
possibile, ancora più gravi le 
responsibil.ta dei medie: con 
tro ì quali i familiari della 
vittima nanno sporto denun 
eia: come si è potuta ignora
re la possib.lità di un'emorra
gia -- cosa non infrequente 
noi parti — e quindi non rite
nere necessario procurarsi del 
sangue dello stesso tipo della 
donna? 

E. ancora, non valutare che 
Rossana era afTetta da fibro 
lisi e che perciò il suo san 
eue aveva difficoltà a coagu 
larsi-* E cne quindi un'even 
tuale emorragia sarebbe sta 
ta difficilmente arginabilc? 
« Naturalmente » i familiari 
di Ras sana non erano stati in
formati di nessuno di questi 
rischi. Usciti dalla sala parto 

medici e infermieri hanno fat 
:o un bel sorriso: -. Tu'to be 
no» hanno dtt to al m a n ' o di 
Rossana. Vrnaldo Maino];. * e 
un 1x1 maschi»ito complimen
ti » Ma poto dopo in sala 
parto e tomaie iato un andi
rivieni preoccupato gente che 
mormorava, che torreva. le 
facce tirate. Ma neppure al
lora ai familiari è stato dotto 
niente, nulla che fnns«r tra
pelare .1 precipitare .mprov-
viso della situazione. 

I n po' di sangue »> stato 
trovato tra gli inferni t.-: e i 
medici dell'»ispida le, ma non 
è stato sufficiente Solo allo 
ra la madre di Rossana, the 
aspettavi d. vederla libere 
dalla sala parto a minuti cer
to un po' provata come tutte 
le partorienti, ma felice di 
«avercela fatta > anche lei 
come milioni di altre, ha <o 
minciato a sentir sussurrare 
« sala rianimazione, bisogna 
portarla via ». Ma ancora, nul 
la. \*on una parola. Quando 
finalmente Rossana è uscita 
era in barella, già morta 
« fredda come il ghiaccio », ha 
detto la madre. Poi ha ag
giunto: « Ce l'hanno ammaz
zata >. 

Distrutto dal 
fuoco negozio 

di abbigliamento 
a Monfesacro 

Un negozio di a b b a i a m e n 
to femminile e stato comple
tamente distrutto da un in-
eer.d'o, la notte scorsa a 
Monte-acro Si t ra t ta della 
boutique « Fata ». di propr.e 
tA ai L u c a n a Serafini :n 
via VRLS^Varanche Le f.am-
me hanno at taccato l'inter 
no del Incile poco prima 
dell'una e n breve hanno 
divorato lu t i . . t a p . di abb. 
f i lamento che vi erano con 
servali Non e ancora .stato 
accertato quale s.a s tata la 
origine delie fiamme, anche 
se .sembra si t r a n : di una 
vendetta del racket de. ne
gozi 

L'aHirme è «tato dato ver
so l una e un quarto da al
cuni inquilini dello stabile 
svegliati dall'odore acre del 
fumo. Quando 1 vinili sono 
arrivati la merce era g:a 
s ta ta interamente distrutta. 

I ; 

Morto l'uomo 
colpito a Latina 

da un'insegna 
pubblicitaria 

E" morto ;en n.a' t na u. 
l'ospedale S Giovaiin:. i:o 
mo cne era s ta to ir .vc-tro 
a Lat.na da un'insegna pub 
bl.c.tar.a abbattuta da] vri. 
io S- t ra t ta dell 'elettrauto 
Alvaro Copp"el ' i d: 34 anr.: 
abitante nei capo.uoeo pori 
t no L'.ncidente avvenne 
mercoledì scor-o Alvaro 
Coppe'el'i ramni na ia «n una 
v:a del centro d. Latina as-
s ' tme ad a.cune per.sone, 
quando una raffica d. vento 
abbat te un cartellone pub-
bl.citano L'indegna volo per 
alcuni metri e f.ni la <-ja 
corsa addosso a CoprKteil. 
e ad al t re due persone Le 
condizioni dell 'elettrauto ap
parvero subito "stremamen
te irravi. t an to eh" fu nece.s 
s a r ò il trasferimento al re
par to craniolesi deirospeda-
le S Giovanni, a Roma Ieri 
mat t ina le condizioni di Al
varo Cappetelli si sono im
provvisamente aggravate. 

Ispezionati 
i depositi 

di materiale 
esplosivo 

i * < i •< » , i ii • m ri. una 
., . ZA ia.1» ìa d: terr \C>T O coni* 
P't.-i tra : torre,.1., ci Paie-
-:. i a A r t r a Za.'aro.o. Co-
I<-.nna. Mo: v o m p a i r i Car-
p r e ' o Rom.n.o F ano Roma-
.".o Gro' tnfrrrala Pomez a 
e I-'triir..o .-ono ^A\: -'-pe-
7 o n a " dazi, leonti della 

-qj.td.'v ,n/.ir. n s» rat iva del
la q ' .<- 'u. i nei! ambito di 
un'azione di v.sjiìanza e di 
prevenz'or.e sui depositi d. 
mater.ale esplosivo L'opera
zione e s ta ta disposta dal 
questore anche in riferimento 
a: trai,'.e, fa ' t . di via M a n o 
Fani. 

A Lanuv.o .sono s ta te r: 
scontrate irregolarità - Ja 
questura non ha .spiegato d: 
quale tipo — nel dcpos.to del 
la cava di basal 'o della so 
c.eta industrie cave e ap
p a r i pubblici (la SICAP) Il 
responsabile del deposito. 
Aquilino Pizzuti è «tato de 
nunciato. 
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